
PROMESSE NON MANTENUTE 

L'Oltreserchio è stanco delle promesse di una casta politico-affaristica che vengono puntualmente rinnovate ad ogni tornata elettorale e poi puntualmente disattese. 

LE FOGNATURE
I Cittadini dell'Oltreserchio da decenni aspettano la realizzazione delle fognature che puntualmente vengono proposte come priorità nei programmi elettorali e poi all'indomani delle elezioni subito depennate. Il problema delle fognature non ha colori, non è né di destra, di centro, di sinistra, è un problema che andrebbe risolto con unità di intenti da parte di tutte le componenti politiche e per realizzarle non si può pretendere e aspettare che Comune, Provincia, Regione, Stato, siano amministrati dalla stessa componente politica, altrimenti non si troverà mai l'accordo in quanto ciò risulta evento alquanto improbabile. Non si dovrebbero imporre condizioni o ricatti, legando il destino delle fognature ad altre problematiche, ad accordi e scambi politici.  Purtroppo,   sinora, abbiamo assistito a sgambetti,   veti incrociati,  incapacità di coordinamento e allocazione delle risorse. 

LE STRADE
L'Oltreserchio è stanco di essere considerato una porzione marginale del territorio lucchese, servito da strade pericolose, piene di buche, rattoppate malamente, spesso prive di adeguata segnaletica e di tutti quegli elementi necessari a renderle sicure ( guard rail, dissuasori di velocità, illuminazione, marciapiedi ). Il transito di camion pesanti, finalmente cessato per la chiusura della cava a Balbano, ha fatto tirare un sospiro di sollievo agli esasperati cittadini, ma ha lasciato in eredità strade dissestate per le quali è indispensabile prevedere un urgente programma  straordinario di intervento manutentivo. 

IL FIUME
  Pisa e Vecchiano hanno provveduto ad innalzare l'argine in riva destra del Serchio, sino a Nozzano Castello. Da Nozzano Castello fino a Ponte S.Pietro l'argine è rimasto più basso. Stando così le cose, in caso di piena del Serchio, lo stesso rischia di esondare naturalmente nella piana di Nozzano, Balbano, S.Maria a Colle. Questa questione è stata più volte, dai cittadini, posta all'attenzione degli enti competenti e delle componenti politiche e ad oggi non ha ricevuto alcuna risposta. L' inerzia e l' indifferenza manifestata al riguardo, dai cosiddetti rappresentanti politici eletti, preoccupa molto la popolazione.

Ammesso e non concesso che questa parte dell’Oltreserchio debba costituire la potenziale cassa di espansione del fiume,  allora sarebbe anche giusto che le abitazioni che vi ricadano non paghino, come minimo, l’ICI, e che sia previsto un adeguamento strutturale e funzionale delle abitazioni che consenta di trasferire ai primi piani le superfici abitabili, prevedendo la non computabilità dei relativi aumenti volumetrici ai fini del pagamento degli oneri e ai fini edilizi e urbanistici.
Sul versante del recupero golenale del fiume e dell'ampliamento del parco fluviale, più volte anch'esso promesso da tutti gli schieramenti politici, ad oggi nulla si è realizzato in riva destra, mentre sarebbe interessante ripensare questo eccezionale spazio che naturalmente si relaziona con le emergenze fortificate di Nozzano Castello e di Ripafratta. Un collegamento tra le due sponde del fiume, nei pressi di Nozzano Castello, del tipo di quello realizzato nei pressi di S.Alessio,  sarebbe auspicabile,  perché realizzerebbe possibilità di utilizzo turistico ricreativo di un circuito pedonale e ciclabile immerso in una natura incontaminata con ai margini emergenze architettoniche significative. 

I BONUS EDILIZI
La riduzione dei bonus edilizi e addirittura la loro cancellazione a seguito della modifica della legge regionale sulle aree agricole ha prodotto un danno a tanti cittadini.
Buona parte del territorio dell'Oltreserchio è considerato agricolo, e ciò non è un male ( anzi, è un valore che potrebbe ulteriormente essere sviluppato attraverso l'attivazione di politiche di coltivazione e produzione sostenibili e biologiche, ciò visto anche l’aumento dei prezzi dei prodotti della terra e l’accaparramento di tali prodotti da parte dei paesi emergenti che produce una diminuzione di offerta e maggiori costi dei prodotti della terra. La terra può tornare a produrre redditi interessanti. In tale ottica è fondamentale salvaguardare e valorizzare le aree agricole esistenti ) perché rappresenta un tessuto connettivo importantissimo in cui si sono innestate realtà storiche antropiche che da esso ne vengono valorizzate. In tale territorio agricolo, a seguito delle nuove normative sopravvenute, le abitazioni non possono essere più adeguate ai nuovi bisogni dell'abitare; ad oggi sono possibili solo e soltanto "addizioni funzionali" che sostanzialmente riguardano ( a seguito di una riduttiva interpretazione degli organi competenti che andrebbe rivista ) servizi igienici e locali impianti. Con ciò si è voluto raschiare il fondo del barile, recuperando un po' di volumetria che consentirà di vendere qualche  appartamento in più, tra quelli costruiti a seguito dell'ondata cementificatoria speculativa che sta invadendo il territorio lucchese e che rischia di realizzare notevoli quote di invenduto.
I buoni principi per un uso corretto del territorio che nell'edilizia si concretizzano innanzitutto nel recupero dell'esistente e nel suo consolidamento ( attraverso anche i bonus edilizi ) sono stati strumentalmente disattesi e cancellati. Ci si è dimenticati, o peggio si è voluto puntare tutto sulle nuove costruzioni, che producono più impatto sul territorio, che sradicano gli abitanti dai loro luoghi e dalle loro terre, che mettono ancora più in crisi la struttura familiare sempre più fragile in seguito alle nuove dinamiche sociali. Risultato, Meno presidio del territorio, maggiori costi sociali e ambientali, struttura familiare più a rischio. 

POLITICA DELLA CASA INESISTENTE
A fronte dei paesi europei che investono nell'edilizia residenziale pubblica dal 20 al 30% del totale del costruito residenziale ( la sola che dà una risposta concreta a chi ha bisogno dell'abitazione e non può accedere al mercato speculativo delle abitazioni ), nel nostro Paese siamo fermi ormai da decenni sul versante degli investimenti in tale settore. A Lucca gli ultimi interventi risalgono agli anni settanta del secolo scorso; interventi comunque largamente insufficienti, che restituiscono una quota di edilizia residenziale pubblica insignificante , al di sotto di quella del 5% fatta registrare dalle stime riguardanti l'intero paese Italia.
E' evidente la miopia di chi ha governato lo sviluppo urbanistico lucchese ( e non solo lucchese ) negli ultimi venti anni, sviluppo che ha riguardato solo e soltanto un'espansione edilizia privata, speculativa, tutt’ora in corso,  senza prevedere una quota significativa e vincolante di edilizia residenziale pubblica sul totale dell'edificato residenziale programmato. 

UN PARCO EOLICO NELLOLTRESERCHIO
Perché no? Di fronte alla sempre più grave carenza energetica e ai costi sempre più alti, perché non verificare la possibilità di realizzare un parco eolico sulle colline di Balbano, prospettanti il mare ed esposte ai venti in maniera continuativa.
Il Comune di Villa Basilica lo sta realizzando sulle Pizzorne.
Le ricadute positive potrebbero essere consistenti, a partire dalla riduzione della bolletta energetica. I problemi ambientali si possono superare, visto che continuare ad insistere solo e soltanto sulle fonti di energia tradizionali, altamente inquinanti, comporta rischi legati all’approvigionamento dell’energia importata e ha delle ricadute disastrose sull’ambiente. Ancora un esempio di come siamo in ritardo rispetto ai paesi europei più avveduti in campo di utilizzo delle fonti energetiche alternative: la Germania produce il 20% dell’energia consumata, in modo alternativo, sfruttando l’energia solare e l’eolico. Naturalmente in attesa anche di un nucleare di fissione ( speriamo presto che si realizzi quello di fusione, infinitamente meno inquinante ) avanzato che sia più affidabile e produca meno scorie per le quali, comunque, occorre trovare una soluzione sicura di smaltimento. Non vogliamo altre Chernobyl !

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE ESISTENTI
Occorre creare valore  partendo dalle risorse naturali del Territorio, che danno vita ad un paesaggio stupendo, che ospita emergenze architettonico e monumentali pregevoli ( Pievi, Monasteri, Ville, Castelli, nuclei storici sparsi sul territorio ) appetibili per un turista sempre più attento e alla ricerca di "luoghi" di qualità. A ciò si lega l'attività dell'uomo che da questo territorio ricava prodotti agricoli pregiati come olio, vino, miele.
Una grande prospettiva di sviluppo riproducibile è costituita anche dal recupero dei grandi contenitori di proprietà pubblica, attualmente ancora dismessi, e precisamente quelli dell'ex sanatorio di Arliano, dell'ex ospedale di Carignano e del grande complesso dell'ex ospedale psichiatrico di Maggiano. E' a tutti evidente che queste sono eccezionali occasioni di sviluppo e quindi di lavoro e di benessere per la popolazione, occasioni che non possono continuare a non essere sfruttate, per intoppi burocratici, per veti politici reciproci, per interessi affaristici di pochi a danno della cittadinanza. E' giunta l'ora di farla finita con tutte queste occasioni mancate, con tutti questi sprechi,  occorre ascoltare di più la gente durante tutto l'anno e non solo in occasione delle tornate elettorali. Ciò significa alcune cose essenziali: avere idee, garantire la partecipazione, mettere a punto programmi, prendere le decisioni, dare il via alle opere. Tutto ciò in tempi certi e con regole certe. Ben venga tra l’altro la delegificazione annunciata da Veltroni, attraverso testi unici che dovrebbero ridurre a 16.000 le attuali 21.000 leggi esistenti, (  un’assurdità  rispetto a quelle di altri paesi europei che non arrivano a 10.000 ). In Italia ci sono cosi’ tante leggi   perché devono affermare tutto e il contrario di tutto ( a parte quelle appartenenti alla categoria delle vergognose leggi ad personam varate dal governo Berlusconi che puntano dritto, in maniera chiara e indiscutibile a garantire l’impunità per i soliti noti ) e permettono quindi di essere aggirate e ignorate, naturalmente soprattutto da chi ha a disposizione gli strumenti finanziari e intellettuali per farlo.

01.04.2008
OCL.OltreserchioCollineLucchesi

Sorpresa Telecom
Con la bolletta Telecom riguardante il secondo bimestre 2008, ho ricevuto la sorpresa di Pasqua anche se di minime proporzioni rispetto ad altre persone.
Invito tutti i cittadini a vigilare perché può darsi che nel dettaglio costi compaia la voce "A satellitari internazionali". Questa voce parla di telefonate satellitari verso la ditta GLOBALSTAR B che dalle notizie raccolte su internet, di cui si trovano ampie pagine della "truffa" in atto, pare sia controllata dalla stessa Telecom che, di fatto, addebita sulla fattura un costo di un servizio telefonico di cui l'utente è ignaro. Mi sono rivolto al 187 e la cosa strana è che attribuiscono il fatto ad un dialer che durante la connessione ad internet si è connesso ad un altro gestore, ma lo strano è proprio che durante i minuti di telefonata a GLOBALSTAR B io non ero collegato ad internet perché ho un programma che mi registra tutti i collegamenti e allora la cosa resta un mistero. Ci sarebbero molte considerazioni da fare che in 10 anni di privatizzazione all'italiana la Telecom è passata da un attivo ad un bilancio passivo, sono peggiorati i servizi e gli interventi in caso di guasti, e soprattutto non è dato agli utenti avere controlli sul traffico telefonico con opportuni strumenti collocati presso le utenze come avviene con acqua, luce e gas, chi mi può garantire che le telefonate effettuate siano veramente quelle effettive?
Chiunque abbia ricevuto una bolletta con la voce "A satellitari internazionali" deve telefonare al 187 e contestare la bolletta, effettuare su altro bollettino il pagamento con il nuovo importo decurtato della somma contestata. Da notare che tale numero non si può disabilitare.


Lascio un e-mail per chi desidera avere maggiori informazioni beppepoliti@hotmail.it .

Il sottoscritto esonera da ogni responsabilità chiunque pubblichi queste righe e autorizza a diffondere pubblicamente l'e-mail dichiarata nel testo.
Giuseppe Politi

